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DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL D.P.R n. 445 del 2000



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
DELLA REGIONE CALABRIA 2014 - 2020


Disposizioni Attuative per il trattamento delle domande di sostegno intervento 2.1.1

Scheda di ingresso


	Misura 2 – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Misura
	Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

	Intervento 2.1.1
	Erogazione di servizi di consulenza alle aziende
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Scheda di ingresso – Tipologia di intervento 2.1.1		Pag. 5 di 5
	1. Scheda sintetica della consulenza

	Destinatario della consulenza
	

	Sede (Comune) 
	

	Indirizzo
	

	CAP
	

	Area della consulenza
	A

	Ambito tematico della consulenza
	l) – Agricoltura biologica

	N. ore di consulenza previste
	17



	2. 
Descrizione della situazione iniziale del destinatario e del fabbisogno specifico per il quale è richiesta la consulenza

	L’azienda presenta un discreto grado di osservanza degli obblighi derivanti dalla osservanza del dal Regolamento europeo n. 834/2007. Tale osservanza degli obblighi, tuttavia, mostra dei limiti nella corretta gestione delle rotazioni e soprattutto nella immissione sul mercato di prodotti biologici. L’azienda, infatti, pur producendo prodotti biologici di eccellenza, non riesce a collocarli sul mercato in maniera adeguata.
Si rende necessario, pertanto, un intervento mirato di consulenza finalizzata ad orientare l’imprenditore sul tema della produzione biologica.
L’agricoltura biologica è un metodo di produzione che prevede un insieme di tecniche che escludono l’impiego di concimi, fitofarmaci e medicinali veterinari chimici di sintesi, e Organismi Geneticamente Modificati (OGM) al fine di tutelare l’ambiente.
L’agricoltura biologica ed il percorso di conversione delle aziende agricole convenzionali che vogliono aderire a questo marchio sono normati a livello europeo dal Regolamento europeo n. 834/2007 e da successivi regolamenti attuativi.
I principi generali dell’agricoltura biologica si basano su:
· Aumento della fertilità biologica dei suoli (es: rotazione delle colture, sovescio, utilizzo di concimi organici)
· Sviluppo degli ecosistemi favorendo gli organismi utili (es: i predatori naturali dei parassiti delle piante)
· Favorire la biodiversità animale e vegetale (mantenimento degli elementi naturali e seminaturali, principi di agro-ecologia)
· Sviluppare metodi non chimici per la difesa e la gestione delle colture (es: lotta biologica, diserbo manuale, termico, meccanico)
· Rispettare il benessere animale (es: aree all’aperto per razzolamento/pascolo, utilizzo di alimentazione aziendale per almeno il 50%)
· Mantenere le attività agricole anche in zone svantaggiate
Per aderire al marchio, l’agricoltore deve prima di tutto iscriversi ad un sistema di controllo, scegliendo un Organismo di Controllo certificato dal Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimentari, Forestali e del Turismo e successivamente presentare domanda all’interno del sistema informatico della Regione Calabria.
L’iter per l’iscrizione all’albo nazionale degli operatori del biologico prevede fino a 36 mesi di conversione al metodo durante i quali gli Organismi di Controlli effettuano periodici controlli dell’azienda, per evidenziare le criticità gestionali e tecniche che potrebbero compromettere l’idoneità nell’applicazione del metodo. Dopo i primi 12 mesi di conversione al metodo biologico l’azienda agricola può utilizzare la certificazione “prodotto in conversione all’agricoltura biologica” per poi, una volta ultimato l’iter, utilizzare la dicitura “da agricoltura biologica”.
L’azienda agricola è interessata ad approfondire l’argomento della produzione biologica. Questa necessita di una consulenza mirata per comprendere i rischi e le opportunità date dalla certificazione. Il consulente quindi accompagnerà l’agricoltore nella realizzazione delle prime fasi di screening aziendale valutando quali sono le necessarie modifiche in merito alla conduzione aziendale.



	3. 
Obiettivi dei servizi di consulenza offerti

	· Accrescere l’utilizzo di strumenti di analisi delle performance dell’impresa
· Fornire informazioni per ottimizzare i fattori della produzione
· Dare indicazioni al fine diversificare le produzioni aziendali
· Fornire elementi per aumentare l’orientamento al mercato
· Fornire valutazioni e suggerimenti al fine della corretta gestione del sistema di produzione biologica

	4. [bookmark: _GoBack]
Descrizione delle attività di consulenza programmate (quadro di sintesi)
N.B. per “attività di consulenza” si intendono le singole prestazioni consulenziali di natura omogenea, quali visite in azienda, analisi documentali, elaborazione di pareri, ecc. … nelle quali si articola il servizio di consulenza. 
Per come previsto al par. 12 delle disposizioni attuative, il massimale di 1.500,00 € di contributo pubblico si applica all’insieme di “attività di consulenza” erogate a favore dello stesso destinatario in uno o più ambiti tematici – a), b), c), d), ecc. – previsti nel paragrafo delle disposizioni attuative “Area di consulenza e destinatari”.
Le attività devono essere programmate sulla base del n. di ore di lavoro necessario a completarle. Aggiungere ulteriori righe se necessario.

	n. progr.
	attività di consulenza
	n. ore 
	consulente

	1
	
l) - Agricoltura biologica
	
17
	
Dott. Saverio Tropea

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	Totale ore:
	17
	Dott. Saverio Tropea



5. Dettaglio delle attività di consulenza. 

Il richiedente deve compilare una scheda descrittiva per ogni attività di consulenza indicata nella precedente tabella (aggiungere ulteriori riquadri se necessario). 
La descrizione fornita sarà valutata in sede di istruttoria di ammissibilità della domanda di sostegno e deve riguardare:
· Il contenuto specifico dell’attività di consulenza; 
· la giustificazione della congruità del numero di ore proposto per l’attività di consulenza;
· le professionalità coinvolte nell’attività;
· gli strumenti utilizzati nell’attività di consulenza le modalità organizzative e di monitoraggio dell’efficacia dell’attività di consulenza.
	
Dettaglio dell’attività di consulenza 1

	Il servizio di consulenza prevede le seguenti fasi ad opera del consulente Dott. Saverio Tropea:
1. Fase 1: Il consulente si avvale del bilancio semplificato del per definire, grazie ai dati dell’anno precedente la consulenza, una panoramica delle potenzialità e criticità aziendali. Durante questa fase il consulente si avvale di una visita aziendale nella quale visualizza con l’agricoltore quali possano essere le maggiori difficoltà aziendali. In questa fase il consulente presenta all’agricoltore il Registro Informatizzato. Gli output di questa fase sono: il bilancio semplificato ex-ante, una check-list sul biologico, 1 rapporto tecnico di visita aziendale.
2. Fase 2: Il consulente, effettuando una visita aziendale, monitora l’andamento delle colture e supporta l’agricoltore nel caricamento dei trattamenti fitosanitari. Alla fine della consulenza, saranno disponibili per l’agricoltore: il bilancio semplificato ex post, il registro regionale informatizzato dei trattamenti aggiornato e 1 rapporti tecnico di visita aziendale.
I rapporti saranno accompagnati, da materiale documentale, fotografico o di altra natura utile a dimostrare lo svolgimento del servizio di consulenza. Considerato il tempo necessario per la visita aziendale, nonché per la redazione dei rapporti tecnici di cui sopra ed in generale per l’attività di consulenza descritta, appare congruo il numero di ore proposto pari a 17 proposto dal consulente Dott. Saverio Tropea.



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 2

	



	
Dettaglio dell’attività di consulenza 3

	



	6. 

Risultati attesi dai servizi di consulenza

	I risultati attesi dai servizi di consulenza:
· Utilizzo di strumenti di analisi delle performance dell’impresa
· Maggiore consapevolezza dei fattori della produzione
· Maggiore consapevolezza e conoscenze legate alla diversificazione dele produzioni 
· Maggiore orientamento al mercato
· Corretta applicazione e gestione del sistema di produzione biologica



Allega alla presente un documento di identità in corso di validità
TIMBRO E FIRMA
DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ORGANISMO DI CONSULENZA
    ___________________________________
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